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UN RACCONTO UNGHERESE 

SETTE SOLDI 
di ZS1GMOND MORICZ 

I a buona Irirgu do^li dei 
dice clic nnchi' i poveri pos
sono ridete. Non si sentono 
solo pianti nelle catapecchie, 
ma a i u h e risate che \elico
no dal cuore. li capita a l l u 
si che i poveri r idano quan
do avrebbero più ragione di 
piangere. 

lo conosco bene questo mon
do. Questa j renenmone dei 
Soos a cui appar teneva mio 
padre è passata a t t raverso 
tutte le più penose tappe del
ia miseria. Mio padre ora al
lora manovale in una fabbri
ca di macchine 

Mai in vita mia riderò tan
to quanto in quei lontani suor-
ili della mia infan7Ìa... Come 
notici ridere ora che non ho 
più vicino il volto paio di mia 
madre, di lei che sapeva ri
dere fino alle lacrime, fino 
a far-i prendere dalla tosse 
soffocante... 

l'd ella roti rUe mai tanto 
come quando p a c a m m o tut to 
un noincri^frio a cercare sette 
soldi. 

Ricordo che fu mia madre 
a -coprire i primi tre soldi. 
Credeva di t rovarne di più nel 
piccolo tiretto della macchi
na dove aveva l 'abitudine di 
collocare il denaro che irua-
da:riiav<t con i Mini lavori di 
cucito. 

S'inginocchiò e posò il ti
retto a terra, con cautela, co
me se avesse paura che i -oi
di prendessero il volo, anzi 
li coprì subito, come farfiì le 
-otto il cappello. 

I r a impossibile non ridere. 
— Fccoli presi! — disse. 

battendosi la fronte dis-e: 
— Oh, che s tupida! Non ho 

cercato nelle mie tasche. Ma 
que-ta e una buona idea, pro
viamo. — 1 o fece, ed ecco: 
c'era un -nido ' 11 sesto. Co
minciavamo a diventare ner
vosi, non ne mancava che uno. 

— l'ani.ni vedere le tue ta
sche. Torse ne troveremo uno! 

I e mie tasche? Certo, po
tevo mostrarle erano vuote. 

l.a notte «'avvicinava, noi 
eravamo là con i nostri sei 
soldi, inutili come se non ne 
avessimo avuti Non aveva
mo credito da ' commerciante 
e i nostri vicini erano poveri 
(pianto noi. Non avremmo mai 
chie-to loro un soldo. 

Non rimaneva altro da fa
re clic ridere sulla nostra 
i: rande miseria 

In (pici momento venne un 
mendicante e con la sua voce 
lamentosa cominciò a snoc
ciolate l.imianze all'infinito. 

Mia madre era (piasi ubria
ca dal irr.iii rideie. 

— liast.i. buon uomo — irli 
disse. — Ilo perso tutto il 
ponici iiririo perchè mi manca 
un .-oldo oer coni nera re un 
De//(» di sapone ' 

11 mendicante, un vecchio 
barbone dal placido volto, fis
sò sii di lei une sguardo sor
preso. 

— I n .soldo? — di-se. 
— Ma sì! 
— lo ve In remilo! 
— l'ili, «he cosa-' I n men

dicante fa l'eli inosina? 
— I. ascia perdere, donna. 

non mi manca. Mi manca so
lo una cosa: la valica del bec
chino. Poi tutto andrà per il 
ineL'Iio 

Mi mise il soldo nella mano 
e se n 'andò zoppicando, segui
to dai nostri r ingraziamenti . 

- Dio sia lodato! — disse 
mia madr. ' . — Corri subito... 

.s'arrestò un at t imo e poi 
rise, rise iftiti di cuore. 

— Ora che abbiamo i -oidi. 
non posso pii'. lavare... è not
te e non rdihiamo più nem
meno una goccia d'olio nella 
lampada. 

l.a prese il soffocamento dal 
ìroppo ridere. lT<i soffoca men
to penoso e cattivo. Mentre 
ni avvicinavo per sostenerla, 
a l /ò più volte la testa, poi la 
nascose nel pr.lino delle mani 
i qualcosa di caldo colò sulla 

ima mano. 

Perehò gli americani 
sono stati fermati in Corea 

t ili E* MMi llt-SI'X 
s u q u e s t a f i g u r a taKK-ciMlaria 
Riccai>4lo L o n g o n e h a s c r i n o 
u n o i lei .servìzi «•li«k Ictf-gcret» 
«la d o m e n i c a IO s u l l ' I t i trù 

( O H I K M VII K M ! PCILLE MUOVE ^ I I M H A X I O M ") 

3! vento del dubbio 
fra ì aiovmii cattolici 

Contro la immagine oleografica e convenzionale del nostro Paese si va pre
cisando la necessità di una indagine aperta e spregiudicata della realtà italiana 

La sostanziale convergenza di sta compiendo nel corpo socia-
interessi di fronte al problema 
dell'avvenire fa sorgere sempre 
nei giovani — senza distinzio
ne di classe — l'esigenza di un 
contatto comune. Si parte spesso 
dalla semplice confidenza uma
na, nelle forme che sono proprie 
del dialogo dei giovani che, nella 
scuola o nel luogo di lavoro, 
sentono il bisogno ili sfogarsi, 
di comunicarsi le loro aspira
zioni, i loro sogni; e si arriva 
— a un più elevato stadio di 
consapevolezza — all'intesa fat
tiva nell'azione e nella rivendi
cazione comune. 1 ' questa una 
tendenza che Unisce sempre col 
manifestarsi e tanto maggior n-
bevo assume nei periodi iti più ^ ^ t | ; r c / j 
avanzata crisi della società bor
ghese, quando le aspirazioni del
la gioventù sono più fortemente 
compresse entro una realtà in
capace di soddisfarle. Allora lo 
studio degli orientamenti ideali 
dei giovani permette di indi
viduare con maggiore precisione 
« la natura del travaglio che si 
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LE DRAMMATICHE CONCLUSIONI DI UN'INCHIESTA ALL'INIZIO DEL 1954 

' cn /n alfrottarsi a scoprire il | 
casscttino. — Anche «e è 11 noj 
solo, deve essere qui ! 

Mi inginocchiai v i c i n o, 
spiando e sperando di vedere 
uscire qualche soldone bri l
lante. ma niente si muoveva. 
F veramente non speravamo 
troppo di veder qualcosa. 1 
nosiri siruardi si incontrarono 
e pii occhi risero di questo 
nostro trinco. 

Toccai il cassetto. 
— Attenzione' — irrido mia 

madre . — Adagio, o ci scap
peranno! Tu nou «ai ancora 
come i snidi siano animali 
furtivi. Corrono così in fret
ta ! Corrono fino a girare e. 
perbacco, se girano... 

Noi cont inuavamo a ridere: 
sapevamo per esperienza che 
il denaro gira in fretta! 

Quando infine r i to rnammo 
un po' seri, al lungai una ma
no per rovesciare il t iretto. 
— Olà! — gridò ancora min 
madre. V. mi fece tanta paura 
che rit irai in fretta la ma
no. come «e avessi toccato il 
fuoco. 

— Va' attenzione, pi>—ohi 
nrodigo1 Come «ci ansioso di 
prenderl i ! Sono nostri fino a 
che SOIOÌ nascosti qui. Flimmi-
gano pure, qualche momento 
ancora, perchè. \ cd i . io devo 
lavare : ho bisogno di sapo
ne. Mi occorrono almeno spjfe 
soldi, al tr imenti ""il r,ì ' ''» 
danno. \ e ho già t re : re ne 
vogliono rdtri qua t t ro che si 
nascondono in questa ca s a . 

I "n'idea mi assillai a. 
— Mamma, in so dove ci 

sono dei «oidi' 
— D o v e ' Cerchiamoli , figlili 

mio. prima chf CJ sciolgano 
come la neve al sole. 

— Ce n'erano 
a specchio. 

— Oh. povero ragazzo. 
quanto e bello ch r tu non 
l'abbia detto p r ima: n que
st'ora non ci sarebbero piò. 

Andammo wr«o l 'armadio 
a specchio, che dn tanto ; f f i n j „ j rt,„rr.rn?;i 
tempo era «enza specchio. I j Pur tciiciìtltt confo delie o r -
in un cassetto trovammo il i tic alterazioni dell'opinione 
soldo, che io sapevo - p u b b l i c a iv tali sot.rinpoi ( a l -

. jrrwrioiif tempre attutito a 
— H cosi fan qua t t ro sol.li j.-nfifoppio flcVr corrent i più 

Non tormentart i nmor . i . il ; .IÌ | retrive). i risultati dell'm-
difficile è fatto Più di tre. In icò i r s in parlamentare negli 
un'ora abbiamo trovato que-ti.^'-SM «»»>'». perciò, ollrcmorloj 

. . . , 1 , f-'f rutf i n . Gli n >' 9 o in p 11 1 11 
qua t t ro splrli. prima del p.«- #|f. m . i | | a : , | H , r , * , , , „ s o ( | 0 ; 
cto troveremo anche gli altri j i»*/r»*rì. in ord ine decrescente. 
F potrò fare il bucato prima ; : .-cj'ict'fi (nrpii senatore ha 
di sera. |for»n;<» cinque risposte)- Pro-

La crisi economiea è imminente 
affermano i senatori americani 

11 problema agricolo e quello delle tasse al primo posto nelle risposte - Alcuni rappre
sentanti prevedono il crollo di Eisenhoiver - McCarthy preoccupato per le future elezioni 

1 sondaggi del/o opinione 
pubblico, e noti), sono con
sueti negli Stati Uniti. Ma si 
moltiplicano nddirttfiira olio 
/ine di ogni anno e «I/o ri{/i-
Jin di importanti erciifi per 
la nazione americana. Questa 
volta si tratta di tutte e due 
le cose ins ieme: è fermino/o 
un nono, se u'è iiiisinfo uno 
nuovo e contemporaneamente 
ecco affacciarsi alle porte. del
l'Americo il pericolo di tino 
colossale crisi economica, che 
votrebbe sconvolgere tutta la 
vita (lei paese e Iasciori'i trac
ce profonde. Quale occasione 
più propizia per un sondag
gio? E alloro è stata rivolta a 
tutti i senatori e ad altri uo
mini rappresentativi degli 
S. V. questa domanda: quali 
sono gli argomenti principati 
che dovrà affrontare il pò- j 
r e m o nel 1054? 

Le risposte date dai parla
mentari americani sono intc-

repubb/icani di Eisenhower 
hanno mancato alle loro pro
messe e che nel 1U54 la loro 
preoccupazione principale sa
rà di riparare (ti male fatto. 
Ita detto anche che è venuto 
il momento propiziti per di
scussioni con l'URSS volte a 
garantire la pace. Per il re
pubblicano Jacob Javits è 
pianto il momento di decider
si al fine di rnppittnpcrr 
uno « pace onorevole •• in Co
rea e in Indocina. Lo stesso 
senatore pone tra i problemi 
principali del 1H54 il freno ai 
sistemi inquisitori di McCar
thy e una maggiore garanzia 
di libertà civili per tutti, non
ché la fine del regime di se
gregazione razziale per i cit
tadini di colore. 

L ' u m o r e del la <|cute 
Per il noto .senatore Harley 

M. Kilgore (autore dell'omo
nimo rapporto sulla Germania 

ressanti non solo perchè in nell'immediato dopoguerra) 
generale, rispecchmno ,1 dtf- l(lrrCni mento più imporrante 
/uso malesseri' che sta toc
cando tutti gli strati sociali. 
ma soprattutto per l'autorità 
di chi le ha emesse, ben sa
pendo che crono destinate al
la pubblicità. 

L'anno scorso. duro ut e una 
unalopa inc/iicsin. In s t roprnn-
de maggioranza dei parla
mentari aveva indicato come 
argomento principe del go-
verno Eisenhower per il l'Jó'.ì 
la lotta contro i comunisti. 
Quest'anno le iudicarioni so
no molto d icersc . La profili
n o n e agrieola e entrata in 

nell'armadio irrisi negli Stati Uniti. I arre
sto della guerra in Corea ha 
gettato un'ombra di incertez
za e di instabilità snH'nrrrni-
re dcirir .dusfrin. la « deprcs -
sion -. iirl!r sue d iverse / o r 
ine .• nelle sue sfumature va
rianti da regione a repione. 

tè diventata l'incubo dei cit-

nella vita degli USA per il 
J.'M4 sarà il crollo dell'ammi
nistrazione di Eiscn/ tmrer , 
Kc.'iincciota dal peso delle pro
messe non mantenute. Il se
natore repubblicano Frank 
Carismi scrive: v Dopo aver 
visitato i miei elettori in tut
to lo stato del Kansas, sono 
rourimo d ie essi sperano in 
MI programma di sicurezza e 
ili prosperità senza guerra. 
basato sulla capacità del Pre
sidente Eisenhower a nego
ziare »>n proprnmnin di pnep 
duratura elle possa prevenire 
il sacrificio di ragazzi ameri-

Aspetta! I i r i l IbJrn.n nello crisi agricola 12 
iier centri: Tasse T< per etnin: h r t i -

Avrc-=cainente miri madre. — .w re- ; j r . , u , ni,fcn>„>nn<;tn G.V per 
tno -ubito gli altr i \ c tr«o ero • r r r in- f'o''l;cfi estero e «• a»u- | 
nelle ta«c!ie di tuo padre, l 'i '•'» ; T ce».io ! 

C'erano dei «biodi confi»-; S p r i ' i l l l / . O l l " l l l i l r ! 
rat i nel muro con appesi gli 
abiti. K fit iì miracolo dei •* «'" '»'" ' , f ' L'(-!'!' : s ' ' ' "*" 

,ar>;niiichtrt dei rapporti di la-
'1:1 1 n-

a'Jari 
Ftr.ra-

miracolt q-tando mia madr»' 
t rovare , . 

1 - ' 
•n una ta-ca riuscì 
•in soldo. 

(..fi' , 1. l'rnvvt 
loro;-'- 'tt ;;.': 
J» vt .s-Jir»ie»>f 

Non osava credere 
Ot< hi! 

—. \ X* o — e w !:' 

a i s u , , , 
( . " , ; > • .- . • \ r»»»i i i , ì . s rrn-

.;<oi!e puhbhca <27't> C,ro<:-
I so modo si pn(> dire che 

c< o — t'~<!anio. —ii i rorgn- ' i . -Mo 'ji^nr.-iiC dello 
Q u n t i sono ora ' ' Non po—M-^ii'iio scorso < noi >con;i/)ii>>'o> 
mo neanche contar l i piò l 'no. '"" ' «"»•'» «opini.fi op«i «Irn fre 
d i e . tre. quat t ro , cinque... 
Cinque» Ce ne mancano Milo., quah -, j , o r , . r M O „„ ( C r .cono 
H I P . Cosa sono due soldi 3 > r , non può certo guardare con 
re ne «ono cinque ne «alte- • sir.ipofio. perche su tutti e trr 

ha tradito le promesse fatte 

argnnn nfi ( r r i s i «pr i ro ' a . 

ranno fuori al t r i due! 
Ispezionò con cura tut te le 

t T c h c i nv ino : Non trovò più 
neppure l 'ombra di un soldo. 

Venne l'ora del pasto. I a j 
sera s 'avanzava Mio padre ' 
aveva bi»ogno di una camicia 
per il giorno dopo, ed ora im
possibile l avare ' I /acqua pu
ra del pozzo non bastava per 
le macchie d unto. 

Ad un t ra t to mia madre 

npli elettori 
il senatore democratico Pe

ter W. Rodino (New Jersep) 
pone al primo posto il proble
ma delle •• assicurazioni so
ciali • . Io pace mondiale, la 
riduzione dell'alto costo della 
vita, le tasse. ìa costruzione di 
cose e la revisione della leg
ge antisciopero Taft-Ilartley. 
Della sua opinione sono sup
pergiù gran parte dei senato
ri e deputati democratici . Mac 
Cormack ha affermalo che i 

I>rfino McCarthy ha dovalo 
ammettere la Braviti dell» 
situazione creatasi nelle cam

parne dritti Stati Uniti 

cani al l 'estero e lo spreco di 
miliardi di dollari per spese 
militari e a scopi disrrtittiui. 
Il nostro popolo spera in una 
riduzione delle spese federali, 
in una r iduzione delle tasse 
e in un programma agricolo 

che assicuri ai contadini en
trate giuste e sufficienti... ». 

/ / deputato repubblicano A. 
L. Miller ha percorso la sua 
circoscrizione (Nebraska) per 
accertarsi del l 'umore d e l i a 
gente. Ecco cosa scrive: « Il 
popolo desidero buoni prezzi 
agricoli e. un programma a-i 
gricolo a lunga scadenza che 
possa dare fiducia ai contadi 

altra considerazione: pren-
denoo conte base le recenti 
consit/fa;ioni ,\'r'.*:,,rnli a m e 
ricane e facendo il debito 
computo dei cali paurosi di 
simpatie nei con/ronfi di Ei
senhower e del rinlro di or io
ni dei democratici , non si è 
lontani dal vero affermando 
che i repubblicani non hanno 
più la maggioranza del paese 

ni; un taglio netto alle tasse c o „ s r L'hanno perduta a unii 
ed alle spese del governo: uno 
sistemazione d e i problemi 
mondiali in modo da giungere 
ad una pace duratura e a una 
riduzione della tensione in
ternazionale... -> Il democrati
co Noble J. Gregory (Kentu
cky) ha scritto: « Gli arpo-
tnenfi scottanti del 1954 sa
ranno centrati essenzialmente 
sulla depressione dei prezzi 
agricoli e sull'aumento del co
sto della iuta... ... 

Tutti indistintamente gli 
interrogati danno un posto 
preminente alla ric'iipsta «-
vanzata da tutti gli elettori, 
democratici e repubblicani , 
prr una immediata e sensi
bile ridurioiie delle tasse che 
stanno soffocando i piccoli e 
medi produttori e operatori 
economici. Tale esigenza è pi» 
sentita negli stati industriali 
(Illinois. New York. Califor
nia, Connecticut. New Jersey, 
Pennsylvania, ecc.). 

Nella graduatoria dei pro
blemi per ordine di impor
tanza. i democratici pongono 
la * lotta al comunismo • ap
pena al quinto posto su scala 
nazionale, dopo il problema 
dpJ/o crisi agricola, delle tas
se (che Eisenhower ha pro
messo di ridurre e che ha in
vece aumentato), della politi
ca estera e degli •• aiuti <•. do
po la questione delle leggi so
ciali. 

Dall'altra parte prr i repub
blicani il « comunismo >• figu
ra si al primo posto, ma solo 
con e risaltante media dei 
giudizi, perchè quasi nessun 
senatore pone tale problema 
al primo posto, ma gli riserva 
il secondo. Al primo posto è 
la crisi agricola se il senatore 
è di uno stato agricolo, la 
riduzione delle tasse se il se
natore è stato eletto in uno 
stato industriale. 

Tris tozz: i «li «Ine 
Pcr/ìno Joseph McCarthy. 

il cacciatile di streghe, lid
ia sua rìsjiosta ha annotato j 
con molta i r i s f c " a : » Io sono 
sfato molto fra la gente in 
questi ultimi mesi e ho parla
to dei principali problemi che 
ci stanno dinanzi. Al primo 
posto va m o s o il problema 
del ri.sonai/'ciifo dei prcr^i « -
gricoli, d iminui t i abbondan-
fpn.pnte dopo la cessazione 
della a» muìtstrazìone Tru-
n;nii... / / ammin i s t rac ionc di 
Eiscnho' i ' r r sta s tud iando il 
prob?rn« e enuncerà un pro
gramma Ma no* dobbiamo 
stabilire un obiettivo e rea
lizzarlo cubito. Altrimenti 
perderemo le elezioni ». 

E Io stesso McCarthy cosi 
conclude la sua lettera ài ri
sposta al questionario pre
sentato dagli organizzatori del 
referendum: * Come vedete 
dunque, se si daranno alla 
gente innanzitutto b u o n i 
prezzi per i prodotti della 
campagiia e se si mostrerà ad 
essa come l'opposizione (i de
mocratici) si è comportata 
con i comunist i , allora la no
stra vittoria alle prossime c-
Zczioni sarà fuori discussione. 
Afa una campagna centrata 
sul comunismo non può più 
da sola darci la garanzia di 
uincere ìe elezioni. La cosa è 
molto semplice ». 

Molto semplice è anche una 

loppio dei democratici, di co
loro che. ]mr entro i limiti 
dell 'anticomunismo più gretto, 
dicono, per lo meno, di an
teporre pii interessi vitali del
la popolazione alle specula
zioni anticomuniste. Se, co
me risulta dalla suddet

ta incliiesta. appena il 4(1 
per cento dei democratici as
segna alla lotta an t icomuni 
sta un ruo/o molto importo 11 
te nella vita politica «mcri-
caim contro l'S'J per cento dei 
repubblic«ui . non si è /onta
ni dal vero affermando che 
più della metà dei cittadini 
degli S. U. sono oggi indiffe
renti all'isterismo antisovie-
fico. Lo speltro della crisi ha 
fatto riflettere molte perso- t.imento e di «fjduci.t, lunno se 
ne, il suo accentuarsi non po
trà non facilitare e accelera
re tale processo, dando in 
pari tempo un contributo a 
quelle correnti che auspicano 
la distensione. 

ANGKM) FRAN/.A 

le - (Togliatti). 
In .dtr.i sede è stato rilevato 

quale grado di orientamento co
mune anche ideale delle giovani 
generazioni abbi ino messo in lu
ce le elezioni del 7 giugno. Qui 
vorremmo fare un primo ten
tativo di articolare questo giu
dizio sulla base dei più recenti 
orientamenti emersi nel dibattito 
giovanile. 

M /rogito furbi 
Se uni parte della gioventù 

italiana, e h e r>rc».cdcnieniente 
aveva affidato !c proprie spe
ranze a paniti che nulla hanno 
fatto e voluto fare per operare 

ione di un rinnov a-
mcnto della società italiana, ha 
saputo fare il 7 giugno una scel
ta consapevole, a sinistra, altri 
giovani dalla scontentezza e de
lusione snno tratti, per il mo
mento, solo a un maggior im
pegno critico nei confronti de
gli orientamenti e posizioni di 
questi s t e s s i partiti. Prendere 
contttto con essi è quello che 
cercheremo di fare. Lo faremo 
pur sapendo clic nel dibattito 
spesso si riflette la manovra de
gli an/Lmi che — sotto l'urto 
della lezione dei farti — tenta
no con richiami più allettanti 
(apertura sociale, progressivismo 
sociale cattolico tee.) di imbri
gliare il malcontento dei giovani. 
benotrteno questi» che ha un suo 
rilievo soprattutto nel campo dei 
sleruali. i quali hanno fama di 
sciite furba. In questo caso però 
(lo ricordava Gramsci proprio in 
riferimento al valore strumentale 
della loro ideologia sociale, così 
efficacemente indicato di recen
te dal compagno Togliatti) è 
ierto che lo sono troppo. \\ i 
troppo turbi finiscono spesso col 
perdere il controllo della realtà 
che più forte di ogni accorgi
mento si incarica di travolgere 
.'artificio e chi lo ha macchinato. 

Molte illusioni sono cadute, 
molti inganni sono stati sco
perti nel vivo dell'esperienza di 
questi anni, che tutt'altro che 
portare a una crisi di disoricn-

gnato l'inizio del distacco di 
UI\A parte dei giovani dalla mas
siccia mt Utenza dei gruppi do
minanti. Gli strumenti di cui 
questi gruppi dispongono per 
tar sentire il peso della loro 

autorità (apparato statale, scuo
la, chiesa) si dimostrano inade
guati oramai a contenere l'insof
ferenza dei giovani che — per 
dirla con un dirigente giovanile 
d.c. — si sentono « soffocare 
nelle attuali strutture della so
cietà capitalistica-. // unto ge
lido ilei dubbio — secondo l'im
magine colorita dell'attuale pon
tefice — comincia a penetrare 
largamente in chi, da una espe
rienza bruciante niente affatto 
esemplare, è portato a riesami
nare criticamente dati e giudizi 
sulla realtà italiana, a muovere 
alla ricerca di nuove vie, spie
gazioni nuove e più convincenti 
delle gravi carenze della nostra 
società nazionale: « Il bacillo 
della cultura (e della politica) 
— ha scritto Carlo Cassola sul 
Mondo — ha ormai profonda
mente contagiato i giovani... i 
giovani sono oggi desiderosi di 
sapere, di discutere ». Contro la 
immagine oleografica e conven
zionale del nostro paese e della 
sua storia, la necessità di una 
indagine nuova, aperta e spre
giudicata della realtà italiana si 
viene precisando con accenti e 
motivi di particolare forza: « l 
giovani — scrive la rivista dei 

ruppi .giovanili d.c. Per l'azio
ne — appartengono a que
sto anonimo e sconosciuto paese 
reale fatto di mancanza di pro
spettive e di sviluppo, sacrifi
cato da una società chiusa e a 
struttura semifeudalc, mortificato 
da una cultura che non passa 
attraverso di esso, legato da un 
formalismo religioso che talvol
ta uccide le prospc.tive spiri
tuali. Conoscere il proprio pae
se, scoprire il proprio paese, ec
co la parola d'ordine per i gio
vani di oggi » 

nostra indagine con uno sforzo 
di natura conoscitivo. :i traduca 
in una posizione morale di cui 
tutto l'uomo sia investito e in 
cui tutto l'uomo si 'mpegni: in 
una azione quindi pratica che 
arrivi ad incidere suiu realtà »; 
dall'altra, enunciata ia singolare 
tesi che « il problema di ogji 
non è un problema di tecnica 
politica » e che « la situazione 
è tale da non permettere, se 
non a lunga scadenzi, una po
litica di rottura dell'attuale as
setto sociale ». (Ma a questa esi
genza non si sfuggz '».*amai. Gio
vani di orientamenw diverso la 
avvertono e la esprimono: « La 
diagnosi delle insufficienze e dei 
disordini del paese — leggiamo 
su // Mulino di Bologna — sarà 
fatta, anche a tavolino da sto
rici e scienziati, ma certamente 
non potrà eonsegui-e risultati 
concreti se non si accompagnerà 
ad una lotta politic* che rin
novi gli istituti dell 1. società ci
vile... »). 

Se è vero infa*:i che nelH 
società italiana di oggi urge 
operare necessarie tris'ormazioni 
di indirizzo nella »ita econo
mica e sociale, non sembra che 
per la giovane generazione possa 
esservi altra possibiluà dì as
solvere alla sua funzione che 
non sia quella d'Ita saldatura 
dei propri interessi s ;deali con 
le più generali istanze di rinno
vamento di cui sono portatrici 
le classi sociali nuove, avanzate 
della società. PrcnJ^re posizione 
sulla stessa linea dove sono 
schierate e si bat-ono le forze 
del lavoro e la condizione stes
sa del successo de l'azione dei 
giovani. La nec"s?:rà di u n a 
azione unitaria di quelle forze 
sociali c h e più risolutamente 
esprimono l'opposizì.ne all'ordi-

SoltttntO f W f f / I I O f f f ? namento della società attuale, 

Antonella I.ca'rii r Massimo » r a t o in «Pi r la pr r chi r a d r » . Tra le più recenti inter
pretazioni ilrlla giovane attrice, la cui attività non ronnsir soste, sono i film « Cronache 

di poveri amant i» e «Gli uomini che mascalzoni* 

Non sempre s- riesce o si vuole 
però — ed è questo il limite — 
andare oltre a un lavoro di 
semplice acquisizione di dati. 
Per la rivista citata, lo sforzo 
di ricerca deve essere compiuto 
infatti • al di fuori della preoc
cupazione di immediate soluzio
ni », restando cioè al livello del 
dibattito di idee. Ora. in un 
paese come il nostro «love nu
merosi ed improrogabili sono i 
problemi da affrontare e tisol-
vere con spirito di effettivo rin
novamento, sarà lecito fermarsi 
alli diagnosi del male senza 
indicare il rimedio dei'» cura? 
Non si rischia. ro;ì facendo, di 
passare per medico -'-teressato 
che nasconde Ì! rimedio per nor-
rare alla tomba l'ammalato? Fuo
ri di metafora, può essere que
sto un modo come un altro per 
sfuggire alle proprie icsponsabi-
lità o peggio ancori farsi co
modo strumento di copertura b 
. n i politica nettamente conser
vatrice. Spiegarsi la storia, co
noscere la realtà, si, ma per 
prendere nella storia una posi
zione consapevole, di battaglia. 
per contribuire a trasformare 
questa realtà. La stessa contrad
dittorietà in cui viene a impi
gliarsi, proprio su questo punto, 
il dibattito, soprattutto n e l l a 
stampa cattolica, indica come 
non sia possibile sfuggire a que
sto impegno. Così, mentre vi è 
chi vuole adoperarsi in favore 
di una cultura che - non ignori 
1 dati della realtà che ci cir
conda e contribuisca a modifi
care le attuali strutture della 
società -, vi è anche chi teme, 

|« finalizzando - lo sforzo cultu
rale dei giovani alia risoluzione 
dei problemi della socierì, di 
cadere n e I marxismo. Capita 
persino sullo stesso giornale (!o 
organo deila LUCI) di sentir. 
da una parte, rivend.cata la ne
cessità che * la coscienza de! mo

mento, rac5iun:a attraverso la 

più hanno fatto e fanno per 
dare alla democrazia italiana — 
come viene da va."': p»tti riven
dicato — un con*e-uto sostan
ziale, viene talora avvertita: 
« F.sistono — si le^gr sulla ri
vista dei giovani !.-era.i — ne! 
nostro paese prob'emi di fondo 
che solo una compatta azione 
politica dei nuclei sociali più 
numerosi può risolvere: la lotti 
ai monopoli. Il ''»'ta per uni 
più equa di'.trihuz" > ìe del red
dito nazionale, gii Ii.-'erventi del
lo Stato, non si oossono rag
giungere che con u i , azione uni
taria e mirtellanre-. Ma anche 
qui questo riconoscimento si co
pre ancora di troppe cautele. 
fini» a concludere >uila opoor-
tunità di respingere aperture e 
alleanze a sinistra, per ricercare 
le - soluzioni di s:o .-fa », per 
«•^serc. come dicom i g-.ovani 
liberi'!. « no: -, Come se fosse 
possibile ricercare e ottenere 
queste soluzioni faori di] con
tatto con le laT7.fr r/' sinistra, 
fuori dalla collaborazione fatti
va di tutti coloro ; quiii nanno 
in comune l'esigenzt J i deter
minati cambìamen i n*!!'indir!7-
zo politico de! pi.'"* 

ìLs JCJ 1 J \ A A ROMA 
TEATRO 

KM rir t ì l \ 
.il l ' i r .mr lc l lo 

i; Ti *'-• 
per'.tt ieri 
r !.no\ ,-»*•>. p^r il iitom-» alle 
scene di Lamberto Picasso in1» 
una .ii'ìi»' -'ìe p:u fatno-f in 

ivert.re tutta ia IOTI, v'0r ,ijtà n o p o j,:nu ci» autentica follia. 
JI-** asprezze, le ir.c^r.grurnzfjche io ha fatto vivere ni un'or» 
'r idia traneciia fini-cono ois.j^ia ò . immagini molievali e 
|con l'cs-erc anrhe le -uè ri.-o-.cii (•••mplc--. di persccuz.'-r.e. 
ìra:izp più profondo. Ed e for.-t lesili r .-«cqui-ta la rae i^ .e . ?i 

p ,. . . ierrizie id rssn che qui Pirati-1 ritìnta 01 rientrare nella real-
r„r.-i« .1 • ,-1 e r.a-i r t< ,ji0 , - j , . ^ , . i n K r a n p a r . e s j ta porche questa pii appare 

se rf. graziosamentej« . u p c r a r c r i m p i a n t o del dram-j;.s-nr«ia più della sua follia; e 
jma borghese che troppo spp.,-jpr,.-cauc !a finzione, tinche, co-

o rimane » soffocare propr.ofmc ti:.'c->\i 'p>j con Iunshi--:-
tc -iif invenzioni mot.-iti-.cheIma oaz.eniH. e cs=a stessa » 

orina 
' invenzioni mot.-iti-.cheIma paz.rnz**. e cs=a stes-
ntemente più abili NO'Mriportargli di fiorite la d 

K r e « 1 " e S ? m . 5 i " e t ,-lHluomn nell'attuale v « r t i : J -^1 , t u momento cul«n. 
,:.clv .pi. o-t . tuiscono r o i e - l i c e n z a tragica e ^ r c t t a m e n - " £ " * • « ™ «™ £ " " S 
mento essenziale nella co,tru- «* «CRativa. che fi risolverà più ^ <** ' " ' ^ ha determinato 
zior.e orammatica. appaiono '•"'•''i.. a. limiti della r a r r , r r5 ( una buona parte del sureovo 
meno fatili. men<. felici che dell'artiMa. nel mito straziante ar i lavoro, ma che ne e il sue 
nelle sltre opere: è come se d01 •- Giganti della montagna •• 
Fautore ne avvertisse il limi- Non a caso questo misero 
te .-"Trio E 'O questo dà al
l'opera un'andatura concitata e 
fatic.sri. è anche vero che ne 
nasce in"impros*ionp più diret
ta di sincerità non dico che 
Pirandello tenda a riscoprire 
le proprie origini, che sono — 
come acutamente notava Gram
sci — in quell'antichissimo sub
strato popolare e provinciale 
da cui era nata la prima spin
ta al 5>uo ragionare e immagi
nare. ma certo abbandona la 
trionfante sicurezza delle ideo
logie cosmopolite e sembra av-

uom>>. che nella cupa solitudi
ne della sua villa di campagna 
macera per «mni e anni la pro
pria follia prima, la finzione 
poi, e infine lo s p a i m o della 
vendetta, è un nobile d: pro
vincia Negli anni in cui Pi
randello ld immaginava, il fa
scismo concludeva il lungo 
processo di assorbimento della 
sua classe nella classe domi
nante dello Stato borghese. Il 
mito di .. Enrico IV. . «copre 
Inconsciamente le tare segTcte 
di questo connubio. Quando, 

tat.» più debole 
Lamberto Picasso — che lo 

imporsinò sotto la guida del
lo ste.-so autore — ne dà in
vece una interpretazione tut
ta spiegata, senza sottintesi ne 
ambiguità. A confronto con 
quella di Ruggeri. tutta fatta 
di risonanze liriche, la >ua può 
sembrare un'aspra prosa. Ma 
non è giusto stabilire un con
fronto fra le due interpreta
zioni. ambedue valide, ma che 
esprimono due concezioni di
verse dell 'arte dell 'attore e 
dello stesso mondo pirandellia
no. La severa solennità di Pi-

Sitirito itolemiro 
Rilevare incongruenze e con

traddizioni. nel dibattito in corso 
tra giovani di diversi tendenza. 
sembra doveroso ne* "ndicare "• 
pericoli di imbrisl'i-ro/'nto. da 
parte di chi ha intere*^ a farlo, 
de: fermenti giovanili. Questi fer
menti tutravia e«pr im'-o g.à un 
fatto positivo. Tanto è vero che 
vi è chi si preoccupa di srr.or-
zirii. per impedire soprattutto 
che si traducano in nn impegno 
concreto, si facciano monv-c. di 
vita operante. Lo srrsso ponte
fice è inrervenuto recenremenre 
per richiamare con aspre pa
role d: rimprovero i giovani cat
tolici alla più rigida osservanza 
desi; schemi e n t r t cui deve 
muoversi ogni rxerca. condan
nando imprudenze, deviazioni. 
apostasie manifestatesi tra di es
si: « Quando i! Sommo Pontefi
ce. la Chiesi — ha ammonito 
Pio XII — danno istruzioni pre-

ca-50 ha un suo fasi-ino più na - !™ c s u i ' e questioni che hann."» 
'". diritto e il dovere di trar

are. so!o l'onoranza può con-

si vuoi- escludere in :a'un. 
pervicacia e la malafede 

scosto, ma usualmente prefor.-
.i •. Di fror.tc al pr-.ta^onis*a. 
pii a l t ' i per onagg; son > cor.-, , - .-
iannati n i esprimere la v a . " d u ! r e a c e r t I *"«5>*m«K. A-
cuita umana di quella -ocietàj!"s'S'.sTenza passiva ed attiva sep-
in cui egli -1 ntìuta di tnrr. i-jpu 
re; a.ssuro. quanto i su •; 1: cu - j ' ^ 

di qae 
isi: imnciu; ere J^uiantO vo.UtO 

ma g o c c i mentre ìinM-zc.dozumewe nei termini più gè-
sprofondava 'iella -olitu Une. •• e • _". A. 
« no larvo -c-,za realtà. Il h r , : « " ' ! " SìT* " « f * " / " ? ? < r Ò ~ 
linzuacLio. 1,1 loro stessa p r e - 1 ' 5 s* vuo.e che 1! dia.o^o abaia 
senza fisica se-io. per gli attor;[un se-uito. sia proficuo per tur:: 
chp devono interpreTarh. ;:: a 
prova estremamente a r i uà Ti-i 

01. queste <-mbre d i u m eia-se 
ihe h.i conquistati. ."; p. tere e ' Occorre prendere atto 
soremuta la vita tìn> a.l 'ulti-isti fermenti che abbiarn. 

un più attento e particolari 

r.n Bianchi. Ennio Baìb^. Ar.- M m c desti or-.entimenti pia ge-
delle posizioni sa que-na Lel:o, Leonardo Brasaaliai^sT*-1 e . 

e un eruppe di srnvar.i di n->-jsiion: conctete all'ardine dei 
f y o l e scurezza. Thanno a f f r o n - U o r n o ^ M ^ V : U de] pin^ &-
*ata e n-olta con bravura. Ma -
oora tutti. Laura Rocca — :m-

ie?natn in una parte tra le più 
iifficili della sua c a m e r a ir. 
continua ascesa — ha dato alla 
inarch'Vsa Matilde un rilievo 
violento, nelle -*ue er:da e nel- »*re s ° : ° u n a v T : , > 

!a fissità dei su,-! silenzi 
Alla bellezza dello spettacolo 

hanr.o concorso le magnifiche 
scene e i costumi sobri e acce
si eli colore disegnati da Re
nati» Guttu-o 

Molti applausi hanno accolto 
Io spettacolo, che da stasera si 
replica. 

Vie» 

gli aggruppamenti giovani!:. E" 
quello che sarà fatto con il con
tributo dei giovani srewi — do
po questo articolo che vuo'e es-

entrando 
nel vivo di qaesta tematica, 
affrontandola con spirito pole
mico ovunque essi è presente: 
nel dibattito politico e cnlrora-
le, sa giornali e ririste, cotne 
nella vita sressa dei giovani e 
delle loro organizzazioni. 
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